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III. Il 1° episodio. Siamo nel Nord Galilea, a Cesarea di Filippo (anno 30/33). 

Domanda di G. in due tempi:  Che dice la gente...?  E voi, chi dite che io sia..? 

La risposta di Pietro è immediata: Tu sei il Cristo (= il Messia)... 

NB: “Cristo” va letto nella risonanza profonda che il termine “Messia” aveva per ogni ebreo. 

G. risponde a Pietro con una beatitudine e una promessa: 

1° beatitudine: Beato te..., perché è stato il Padre mio a rivelartelo! 

2° promessa: Tu sei Cefa (Kefa = pietra/roccia/rupe): edificherò / darò / legherai / scioglierai... 

✓ Qui è promessa, solo promessa, ma vera promessa. 

✓ Qui il S. non edifica, perché Pietro non è ancora “roccia”. 

✓ Qui non dà a Pietro le chiavi, perché le sue mani non sono ancora ferme. 

Tutto si compirà a Pentecoste: fondazione della Chiesa e potere effettivo delle chiavi. 
 

I. Il 2° episodio. Siamo a Grslm verso il 41/44 dC.: la persecuzione politica della Chiesa. 

Agrippa I detto Erode, nipote del tetrarca Erode Antipa (menzionato nella passione di G.). 

Per assicurarsi la simpatia dei Giudei zelanti, perseguita la Chiesa. Uccisione di Giacomo. 

Pietro in carcere. Ben custodito. Proposito di ucciderlo di spada dopo la Pasqua. 

Non ancora il momento del martirio. Liberato. 

Sarà ucciso più tardi qui a Roma, nel 67 (25 anni dopo, con Paolo). 
 

II. Il 3° episodio. Paolo è a Roma, nel 67, poco prima di essere decapitato. 

Da Roma scrive dunque questa lettera-testamento (2Tim): 

❑ Il mio sangue sta per essere versato... 

❑ è tempo di sciogliere le vele... (bella immagine: letter.: il tempo dello scioglimento, quando il 

capitano di una nave dà ordine di alzare le vele per salpare) 

❑ ho combattuto la buona battaglia... 

❑ ho terminato la corsa... 

❑ ho conservato la fede (fede = adesione a Xto) 

❑ ora mi resta da ricevere la corona di giustizia..., 

non solo a me, ma anche a coloro che hanno atteso con amore... 

Il S. mi è stato vicino. 
 

 

Molti insegnamenti: 
 

 Pietro e la Chiesa: una medesima realtà. 

La Chiesa fa riferimento a Pietro. Nella difficoltà è unita a lui. 

Un programma per oggi: ... riferimento al magistero di Pietro, che oggi ha nome Francesco. 
 

 La n/ vita: una battaglia, una corsa, 

in attesa del momento in cui dovremo sciogliere le vele per incontrare il Signore faccia a faccia. 
 

 Ciò che conta è conservare la fede. 

FEDE nella lingua ebraica/aramaica di Pietro e di Paolo non è una parola astratta, 

ma una parola molto concreta: ADERIRE al Signore, AGGRAPPARSI al S., ANCORARSI sul Signore. 


